
POLITICA INTERNA 

Parlamento 

I progetti 
di lotti 
e Spadolini 
• I ROMA -Abbiamo più di 
40 decreti legge e mi chiedo 
per quanto tempo blocche­
ranno l'attivila parlamentare», 
•OHI le maggioranze sono 
pia composite, pio Incerte e 
addirittura non dichiarale» I 

Saldanti della Camera e del 
nato, Nilde lotti e Olovannl 

Spadolini, non hanno trascu­
rilo riferimenti al momento 
politico nel due distinti Incon­
tri, con la «lampa specializza­
la, che si sono svolli Ieri a 
Montecitorio « a palazzo Ma­
dama, Il presidente della 
stampa parlamentare Augusto 

Sarlonl ha consegnato alle 
uà alla cariche dello Stato -

com'è tradizione - altrettanti 
vantigli d'epoca La lotti e 
Spadolini hanno rivolto ai 
giornalisti parole di saluto e di 
apprezzamento, senza trascu­
rare, come abbiamo villo, ri­
ferimenti all'attuanti 

•Questa legislatura - ha 
dallo In particolare Nilde lotti 
* al presente mollo comples­
sa, divaria da tutte le altre, ca-
raiiertzzeta da una "vivacità 
politica" che ha pochi prece­
denti». Una vivacità - ha ag-

{llunio - che «si manifesta in 
Ulte le forte, ila In quelle tra­

dizionali ila nei raggruppa-
manti minori ed t l'espressio­
ne di un Ione movimento poli­
tico esiliente nel paese e di 
una richiesta di rinnovamento 
• di cambiamento», Ma ciò -
ha detto ancora II presidente 
dalla Camera - rende -ancora 
più urgerne-la soluzione di un 
problema «eiiremamenle Im­
portarne, di cui non e la prima 
volli che il parla; la riforma 
dal Parlamento, slamo arrivati 
al punto che se non si ali roma 
quella riforma rischiamo di 
perderò quello momento di 
vivacll» esistente nel Parla­
mento « nel partili, * Il disper­
de l'attenzione dell'opinione 
pubblici che aspetta segnali 
di ri orma», £ qui che, rivolta 
il ministro per l rapporti cori II 
parlamento (Mattarella) ore-

Stila all'Incontro, Nilde lotti 
auspicato la presentazione 

di un minor numero di decreti 
legga da parte dell'esecutivo. 

«Il Parlamento ha oggi un 
•rande ruolo - IHa affermilo 
dal canto «io Giovanni Spa­
dolini . nel momento in cui la 
maggioranza è «nette meno 
visibile di una volta; Prima le 
Camera confortavano mag­
gioranze precostltulte. Oggi 
che la maggioranze sono pia 
compolite, più Incerte a addi­
rittura non dichiarala, Il Paria-
manto la deva alimentare col) 
Il suo ilorzo-. Ma per Spadoli­
ni quella legislatura e destina­
ta ad avara una caratterizza-
•Ione ben precisa «La rifon­
danone dalla Repubblica, 
ciò* Il ribadimento del palio 
costltuilonale con tulli I ne­
cessari aggiornamenti-. 

Il presidente del Sanilo, nel 
rispondere al saluto del gior­
nalisti parlamentari, ha anche 
fine canno àia opportunità di 

K«dettare g j or«rdipalazzo 
adama Inlunzlone delle esl-

•ance dalla slampa «lo non 
vedrei nulla che possa nuoce­
rà alla austerità del Senato -
ha affermalo Spadolini - « e 
Miche hai nostro lavoro colle­
giale» venissero compiuti quei 
iti calcoli che sono tenuti pre­
senti in ogni parte del mondo 
•Non eàriube - ha concluso -
un cadimento alla politica 
spulacelo, ma un'obbedien­
za al dovere costituzionale di 
pubblicità del nastri favori», 

Elezioni 

Proposto 
il sistema 
irar.cese 

si, 

M ROMA Chiedono un si­
stema elettorale «alta france­
se» (due tornata di votazioni 
ai termine della quali viene 
alatto il candidato che ha rag­
giunto fa maggioranza sempli­
ce, a meno che In prima battu­
ta qualcuno non abbia rag 
giunto la maggioranza assolu­
ta) tono 61 tra deputati e se­
natori, lutti appartenenti al 
aruppl parlamentari di De, 
Rdl,Prl»PII U richiesta, sol-

E forma di proposta di legge, 
sioiaprescntata Ieri dai de 
igni, Zamberleltl e Ciccardl-

ni e dal repubblicano Pellica­
no Secondo I promotori, una 
tale soluzione favorirebbe 
•l'aggregazione tra I partiti 
omogenei senta cancellare le 
formazioni politiche minori» 
«d agevolerebbe la nascita di 
maggioranze stabili II presi­
dente del deputati del Fri, Del 
Pennino, In una nota afferma 
che «pur condividendola non 
ho firmato la proposta di leg­
ge» perche itale adesione si 
sarebbe potuta Interpretare 
come espressione del pensie­
ro del gruppo repubblicano e 
non di una posizione persona­
le» 

Varata la legge di deroga 
Per le centrali e la giustizia 
consultazione in autunno 
malgrado le elezioni anticipate 

La seduta decisiva alla Camera 
Socialisti e Psdi 
bocciano la richiesta di voto 
sulla moratoria nucleare 

Referendum, fra 3 mesi alle urne 
La data più probabile è quella dell'8 novembre, 
forse il 15: le urne si riapriranno - cinque mesi 
dopo la consultazione elettorale politica - per i 
referendum sul nucleare e la giustizia, len sera 
l'aula di Montecitorio ha detto infatti il sì definitivo 
alla legge che consentirà appunto il voto referen­
dario a ridosso delle elezioni politiche derogando 
quindi dalla legge generale. 

Q l U H P P l P. MINNEUA 

m ROMA La rapidità - due 
giorni - con cui entrambi I ra­
mi del Parlamento hanno ap­
provalo quella legge costitui­
ta da appena tre articoli non 
deve trarre In Inganno Le di­
scussioni e I voli - in entram­
be le Camere - sono stati sof­
ferti, complessi, politicamen­
te vivaci, Per due motivi il 
merito della legge, Il contra­
sto, che ha investilo in pieno 
la maggioranza, relativo alla 
moratoria nucleare In attesa 
del risultati del referendum e 
del conseguente rifacimento 
del plano energetico naziona­
le 

La legge che permetterà II 
pronunciamento popolare In 
autunno (e non fra due anni) 
non modifica In modo perma­
nente l'Istituto relerendario 
disciplinalo da una legge del 
1970, Anzi, i una deroga a 
quella legge generale varata 
per I cinque referendum sulla 
giustiziseli nucleare II gover­
no aorta ha scelto la strada di 
una legge ad hoc contraria-
mante a quanto aveva fatto il 
governo Feniani che aveva 

presentato un disegno di leg­
ge che modificava in modo 
permanente II meccanismo 
previsto dalla legge del 1970 
Qui l'è registralo il primo con­
trasto fra l'opposizione di sini­
stra e II governo e le lorze che 
lo sostengono, comprese 
quelle che hanno promosso o 
comunque sostenuto I refe­
rendum 

Il secondo punto di contra­
sto è relativo alla sospensione 
degli elleltl abrogativi della 
pronuncia popolare La legge 
generale ne sospende gli ef­
fetti fino a 60 giorni per con­
sentire un Intervento del Par­
lamento per colmare eventua­
li vuoti di legge aperti dall'a­
brogazione di norme Con la 
legge approvata Ieri, questo 
termine limite e portato a 120 
giorni, una larga dilazione no­
nostante la riduzione apporta­
ta dal Senato al 180 giorni In 
un primo tempo proposti dal 

Sovemo E slato comunque 
enunciato il rischio, cosi, di 

una torta di trasformazione 
surrettizia dell'Istituto referen­
dario che In Italia, almeno per 

ora, ha soltanto carattere 
abrogativo e non consultivo e 
proposllivo 

Ma su tutto, ieri, ha fatto 
premio il risultato politico 
concreto che le lorze progres­
siste hanno acquisito losvol-
glmentodel referendum In au­
tunno È per questo-ha spie­
gato in aula il deputato comu­
nista Gianni Ferrara - che il 
Pei ha votato a favore della 
legge pur esprimendosi con­
tro quell'articolo 2 del provve­
dimento che fa slittare l'ese­
cutività dei risultati del voto 
fino a 120 giorni dopo l'aper­
tura delle urne I dissensi sul 
merito della legge si sono In­
trecciati con un vero e proprio 
caso politico che ha percorso 
l'Intera giornata, segnata non 
solo dalie discussioni in aula 
ma da Incontri, colloqui, moti­
vi di imbarazzo, contrasti e 
minacce nell'ambito del cin­
que partiti che sostengono 11 
governo di Giovanni Goria 
Oggetto del contendere l'or­
dine del giorno per la morato­
ria nucleare proposto da un 
arco ampio di forze parlamen­
tari comunisti, indipendenti 
di sinistra, verdi, radicali, de­
moproletari e anche socialde­
mocratici e socialisti Ma un 
voto di maggioranza ha sen­
tenziato che quel documento 
doveva essere dichiarato 
Inammissibile L'aula, nella 
sui sovranità, era stata chia­
mata a pronunciarsi dal presi­
dente Nilde lotti «per la deli­
catezza del riflessi politici di 
una decisione del Parlamen­
to» su quel documento II no 

all'ammissibilità dell'ordine 
del giorno ha prevalso per 87 
voti Fra i no e erano quelli di 
tutti I deputati socialisti (tran­
ne Fianco Pira), compresi 
quelli che avevano firmato 
lordine del giorno Bell'e­
sempio di coerenza, hanno 
commentato i gruppi dell'op­
posizione di sinistra, per un 
partito (come d'altronde il so­
cialdemocratico) die aveva 
sbandierato, anche durante la 
campagna elettorale, fa mora­
toria nucleare In attesa del re­
ferendum Al momento del 
voto I socialisti si sono squa-

Sllall «vergognosamente», ha 
etto II deputato comunista 

Enrico Testa, e il verde Scalla 
ha osservato che «per colpa 
del socialisti» gli Italiani «an­
dranno ai referendum sul nu­
cleare col cantieri aperti e le 
centrali in attività». 

Un brutto voto nonostante 
le sollecitazioni e gli Inviti ri­
petuti alla coerenza di Gianni 
Ferrara e Guido Aiborghetti e 
degli altri gruppi dell'opposi­
zione di sinistra Eli Psi questa 
volta - ha detto Valter Veltro­
ni - non può dire che la mag-
Sioranza referendaria non c'è 

lo, qui, in quest'aula, la mag­
gioranza c'era e l'atteggia­
mento del Psi, anzi il suo volo, 
è stato decisivo per impedire 
la sanzione formale di un 
obiettivo concreto, importan­
te, ragionevole Ha prevalso -
ha concluso Veltroni la sua di­
chiarazione di voto - l'ambi­
guità tra irriducibili afferma­
zioni di principio e arrendevo­
lissimi atteggiamenti concreti 

Ecco le cinque domande 
che troveremo sulle schede 

Wm I cinque quesiti referen­
dari nguardano tre argomenti 
la responsabilità civile del giu­
dice, l'Inquirente e le centrali 
nucleari vediamo su cosa do­
vremo votare 

Responsabilità dvlle del 
giudice. SI chiede l'abroga­
zione degli articoli 55,56 e 74 
del codice civile Sono le nor­
me secondo le quali II giudice 
è tenuto a risarcire al cittadino 
il danno arrecato solo se ha 
agito con «dolo, frode o con­
cussione», e che prevedono 
comunque per l'apertura del­
l'azione civile l'autorizzazione 
del ministro della Giustizia 

Inquirente. Viene chiesta 
l'abrogazione dei primi 8 arti-

- — - — — — n ministro accoglie le sollecitazioni di settori integralisti cattolici 
La sentenza Tar al Consiglio di Stato 

Ora di religione, Galloni ricorre 
Il ministro Galloni farà ricorso al Consiglio di Stato 
contro la sentenza del Tar del Lazio sul! «ora di reli-

6ione». Una decisione presa senza consultare gli al­
iati di governo, sull'onda delle pressioni di monsi­

gnor Ruini e Formigoni. Reazioni molto dure, quindi, 
non solo dall'opposizione di sinistra ma anche dalle 
forze laiche di governo. Ora tutti, De e Msi esclusi, 
chiedono che «vada a una revisione dell'intesa, 

MARIA (MINA RAUERI 
M ROMA Montecitorio, ore 
12,30, Il ministro della Pubbli­
ca Istruzione, Giovanni Gallo­
ni, esce dalla porta che al 
quarto plano reca la scritta 
«Commissione cultura, scien­
za a Istruzione» e commenta' 
«E stato un bellissimo dibatti­
to, aenta che nessuno si irrigi­
disse su posizioni preconcet­
te». Il dibattito, In seno alla 
commissione della Camera, è 
durato 3 ore e mezzo qualcu­
no oawrvl che In quatte ore è 
nato II «dopo Falcuccl». Per la 
disponibilità di Galloni all'In­
contro, per l'«onettà» (dice 
l'Indipendente di sinistra 

Guénon!), la «laicità» (rincara 
la socialista Fincato) con cui, 
al contrario del suo predeces­
sore, avrebbe affrontato il pri­
mo del due soggetti In calen­
dario il bilancio del primo an­
no «post nuovo Concordalo», 
•post Intesa Falcuccl-Polettl», 
nelle scuole Italiane Un bilan­
cio che comunque, vale la pe­
na di ricordare, più che un ge­
sto di (air-play era un atto do­
vuto, giacche la stessa mag­
gioranza di governo l'aveva 
previsto dal gennaio '86. Ma II 
«dopo Falcuccl» nasce segna­
lo, molto vistosamente, dalla 
grave decisione, in merito al 

secondo argomento sul pial­
lo, presa dal ministra, con 
sorpresa del suol stessi alleati 
di governo, presentare ricorso 
al Consiglio di Stato contro la 
sentenza del Imbuitele amml-
nlstraUvo del Lazio del 26 giu­
gno scorso Sentenza che ha 
stabilito fa «non obbligatorie­
tà» dell'ora alternativa sottoli­
neando, fatto Importante, Il 
carattere «aggiuntivo» dell'In­
segnamento confessionale 
nelle scuole II ministro spiega 
cosi la propria decisione «Era 
un atto dovuto, un passo solo 
giuridico necessario, però, 
per ottenere in questa materia 
che ha diviso II paese, la cer­
tezza del diritto» Sul carattere 
giuridico del passo compiuto 
ci sono, a dir poco, dubbi Vi­
sto che fa Cel e II leader di CI, 
spaventati che fa sentenza In­
duca Il popolo della scuola a 
«non avvalersi», si sono preci­
pitati a chiederglielo. E visto 
che lui stesso, Galloni, in di­
chiarazioni ai giornali per ora 
non smentite, aveva asserito 

Invece che voleva prima per 
farlo, l'assenso della maggio­
ranza concordataria (anche 
dei comunisti, dunque) 

Una decisione politica, al­
lora Che «getta una pregiudi­
ziale pesante sulla possibilità 
di discutere serenamente in 
sede parlamentare dopo il di­
sastro nelle scuole avvenuto 
quest'anno» (Nlcollni) Tanfi 
che Galloni, per l'appunto, s'è 
attirato le «risoluzioni» criti­
che dei propri alleati di gover­
no, oltre che dall'opposizio­
ne A quella presentata Insie­
me da Pei, Sinistra indipen­
dente, Verdi, Dp, radicali, in 
cui si chiedeva anche di la­
sciare la possibilità a genitori 
e srudenti di rinnovare l'o­
pzione, vista fa recente sen­
tenza, s'è aggiunta quella di 
Pri e Pli, che chiede lout-court 
che la religione si svolga in 
•orario aggiuntivo» E rimasta 
nell'aria quella dei socialisti, 
annunciata e non presentata. 
Da parte del Psi, d'altronde, e 
venuto I unico tentativo di 

Rubbi e Cervetti alla Camera espongono la posizione Pei 

porgere una mano al ministro 
il presidente della commissio­
ne, Seppia, socialista, ha Im­
pedito che sulle risoluzioni si 
arrivasse a una votazione che 
rischiava di portare alla luce 
del sole II dissenso nella mag­
gioranza. La decisione è stata 
contestata ferocemente da 
tutti gli altri Mentre Covetta, 
sottosegretario della Pubblica 
Istruzione,, da vìa del Corso 
usava toni assolutori sul passo 
compiuto da Galloni presso II 
Consiglio di Stato. 

Laici tutu d'accordo, Inve­
ce, sul fatto che ora bisogna 
discutere la collocazione ora­
ria dell'lnsegnamonto confes­
sionale, la qiK.Jone delle 
scuole materne e la revisione 
dell'Intesa Temi che a set­
tembre (quando ci sar à, sem­
bra, una verifica parlamenta­
re) vedranno la contrapposi­
zione, dunque, fra loro e una 
De che, sola con l'Msi, insiste 
In tutt'altra direzione Galloni 
ha promesso. Ira l'altro, un di­
segno di legge sull'ora alter-

Si attentano le polemiche sul Golfo 
L'Italia sposa l'opzione Onu 
Le polemiche italiane sul Golfo Persico sembrano 
attenuarsi. Alla riunione della commissione Esten 
di Montecitorio, svoltasi ieri mattina, il ministro 
Giulio Andreotti ha comunque riconfermato la po­
sizione assunta dal governo. l'Italia fa nfenmento 
alla recente risoluzione del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, che impone sudile paesi belli­
geranti il «cessate il fuoco». 

FRANCO DI MARE 
eea ROMA Gonfiate dall'afa 
di agosto, le polemiche si at­
tenuano nelle fresche sale di 
Montecitorio Alla riunione 
della commissione Esteri del­
la Camera, Il ministro An­
dreotti ha ricomposto in gran 
parte I dissensi delle ultime 
ore nati Intorno al cortese 
«no» che 1 Italia aveva oppo­
sto alla richiesta statunitense 
di aiuti per II Golfo Persico I 
socialisti hanno fatto un pas­
settino indietro rispetto alle 
prime dichiarazioni e la stessa 
cosa hanno fatto i socialde­
mocratici Unica assenza 
(«avrebbero potuto onorarci 

della loro presenza», ha nota­
to con una punta polemica 
Andreotti) quella dei repub­
blicani, che pure dalle pagine 
del loro quotidiano avevano 
criticato 11 «no» del governo 
alla richiesta Usa di invio di 
dragamine nel Golfo L Italia 
mantiene dunque la sua posi­
zione, nuovamente Illustrata 
nella relazione e nelle sue 
conclusioni da Andreotti e 
cioè fa riferimento alla risolu­
zione adottata dal Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unite 
che impone a Iran e Irate il 
cessate il fuoco 

Sulla possibilità che 1 paesi 

europei di loro iniziativa inni-
nò navi per sminare le acque 
del Golfo, Andreotti ha detto 
che il governo italiano «è In 
stretto contatto con i partner 
europei e, in particolare, con 
quelli che su un piano militare 
sarebbero In grado di appor­
tare un loro contributo a que­
sta Iniziativa» il che, ledo 
neanche troppo tra le righe, 
vuol dire che il governo non 
ritiene affatto che l'Italia sia 
nel novero dei paesi militar­
mente «adatti» ali Invio di dra­
gamine nel Golfo E tuttavia, 
aggiunge Andreotti, proprio 

3uestl contatti stanno chlaren-
o che le posizioni dei vari 

paesi convergono sulla priori­
tà da dare all'Iniziativa dell'O-
nu e a quella che sta svolgen­
do Il suo segretario generale 

Antonio Rubbi responsabi­
le delle relazioni internaziona­
li del Pel, ha dello che «e cor­
retta la posizione del governo 
di lare dell Onu il riferimento 
essenziale per ogni Iniziativa 
rivolta nell'area del Golia» Ri­
badendo che la libertà di navi­

gazione può essere assicurata 
solo dalla Comunità degli Sta­
ti, Rubbi ha detto che •inter­
venti unilaterali, al di fuori del­
la volontà dell Onu, possono 
solo portare a un aggrava­
mento della crisi Occorre so­
stenere fa risoluzione dell O-
nu e in quest'ambito assumere 
nuove Iniziative Anche quella 
di un'azione multinazionale di 
bonifica delle acque dalle mi­
ne, se sarà accertala la loro 
presenza. A una slmile azione 
I Italia potrebbe dare II suo 
contributo» La comunità eu­
ropea, come supporto alla-
zione dell'Orni, potrebbe as­
sumere due iniziative, secon­
do Rubbi Intervenire diplo­
maticamente presso I due 
paesi perchè cessino le ostilità 
e riconoscano la nsoluzione 
dell Onu, e potrebbe richiede­
re al paesi membri di sospen­
dere Immediatamente la tor­
nitura di armi a Iran e Irak 

Margherita Bonlver ha cor­
retta il tiro del Psi La posizio­
ne dei socialisti, ha detto, non 
6 in contrasto con quella del 

coli della legge del '78 che re­
golano 11 funzionamento della 
commissione parlamentare, 
che decide dell eventuale rin­
vio davanti alla Corte costitu­
zionale del capo dello Stato e 
di ministri per reati commessi 
nell'esercizio delle loro fun­
zioni 

Nucleare. Sono tre I quesiti 
e riguardano tre distinte nor­
me La prima è quella che as­
segna fondi ai Comuni sul cui 
terrilono si trovano le centrali 
nucleari, la seconda assegna 
al Cipe - in mancanza di una 
decisione delle Regioni - la 
scelta dei siti, la terza autoriz­
za I Enel a partecipare a co­
struzioni di centrali nucleari 
all'estero 

nativa, un tentativo, chiaro, di 
portare fa discussione fuori 
dalle questioni di principio 

Quello che è certo è che 
nelle scuole, nell'87-88, sarà II 
caos, un caos doppio di quel­
lo scoppiato l'anno scorso, vi­
sto il nuovo regime giundico 
crealo dalla sentenza (sulla 
decisione se chiedere o meno 
la «sospensiva», in attesa del 
parere del Consiglio, Galloni 
ha mantenuto un atteggia­
mento ambiguo) La confusio­
ne andrà ad aggiungersi a 
quella creata dalla Falcucci 
col suo diluvio di circolari Si­
tuazione che il ministro stes­
so, ieri mattina, «laicamente» 
ha dipinto come «un quadro 
di luci ed ombre» Cioè? Disa­
gi alle scuole materne, con­
traddizioni violentissime in 
tutte le altre Pure, la situazio­
ne alla fine - ha detto Galloni 
- «si è aggiustata grazie alla 
buona volontà di presidi e in­
segnanti, insomma dei singo­
li» C'è stato insomma «un as­
sestamento ali italiana» Paro-
fa di ministro 

governo piuttosto «si tratta di 
un contributo per rendere più 
ricca la gamma delle opzioni 
per risolvere la cnsl» Il Psi 
•non vuole delegittimare l'a­
zione dell Onu, ma va anche 
rilevato che sono già passati 
17 giorni e il cessate il fuoco 
non si vede» E ha riproposto 
dunque l'invio di dragamine 
italiani nel Golfo 

Per il democristiano Franco 
Maria Malfatti il problema non 
è quello delle mine, bensì 
quello di spegnere una guerra 
che dura ormai da sette anni, 
tacendo ben attenzione a non 
compiere «passi falsi» che po­
trebbero contnbuire al riac­
cendersi dell estremismo isla­
mico Per Dp e per i Verdi 
Capanna e Andreis hanno in­
sistilo sull embargo di armi ai 
paesi belligeranti Nel dibatti 
lo, tra gli altn è intervenuto il 
comunista Gianni Cervetti 
«Obiettivo fondamentale è 
quello dello spegnimento del 
drammatico conllitto Iran-
Irak In parlamento europeo I 

Giulio Andreotti 

comunisti avevano presentato 
una nsoluzione prima dell ac­
cendersi della cnsi del Golfo 
Ma lambito della soluzione 
del conflitto non può che es 
sere I Onu e la sua recente ri­
soluzione» Lezione europea, 
secondo Cervelli può essere 
riassunta in quattro punti 1) 
intervento politico-diplomati­
co sul due paesi belligeranti, 
2) embargo sulla vendita delle 
anni a Iran e Irak, 3) adottare 
misure di pressione economi­
ca 4) sollecitare I accerta­
mento della presenza o meno 
di mine nel Golfo 

De Michelis: 
«Maggioranza 
stabile 
come prima» 

•Questa maggioranza non è meno stabile della preceden­
te Tutto sta a rispettare il programma, punto per punto, 
come noi faremo» La tesi è di Gianni De Michela (nella 
foto), capo dei deputati psi, ed è sostenuta in una intervista 
che ali Mattino» pubblica oggi In aperta polemica con la 
De, il dirigente socialista aggiunge «Sostenere "non c'è 
maggioranza" non signllica niente A meno che non si 
intenda che non c'è una maggioranza "di campo", come 
poteva aver senso negli anni 50 e 60, quando la De era al 
centro del sistema Quella, è vero, non c'è più e non pud 
esserci» A proposito dell'accusa di accentualo «movimen­
tismo», De Michelis spiega «Non è velleitarismo, lilibuste-
nng, roba da sfasciacarrozze È un nostro coerente Impe­
gno alla luce del sole L'importante è essere, nel governo, 
coerenti e leali, anche se diversi E noi lo dimostreremo». 
Intanto, sul fronte intemo del Psi, da registrare che Borgo-
gllo Ruffolo e Di Donalo hanno smentito di aver istituito 
un -triumvirato» al vertice della sinistra socialista esauto­
rando Claudio Signorile 

Le vacanze 
del leader 
politici 

Natta a Imperia, De Mila a 
Nusco, Crani ad Hamma-
mel, Altissimo In Costa Az­
zurra, Nicolazzl In Val Ba­
dia Tempo di ferie anche 
per I leader politici che con 
ieri hanno di fatto esaurito 

™ " " " ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ gli impegni che II separava­
no dalle vacanze Tra gli interpellati, solo Gianni De Miche­
lis ha confessato di rimanere a Roma «per ragioni di lavo­
ro» Tra I dirigenti comunisti, sembra andare di moda la 
vacanza al mare Napolitano riposerà nella sua casa di 
Capri Achille Occhetto tornerà a Capalblo, mentre Massi­
mo D Alema partirà in barca a vela alla volta di alcune 
isole greche E Spadolini? Dove andrà in vacanza Spadoli­
ni? Nella sua villa toscana di Castiglioncello «alternando il 
riposo alla scrittura di saggi e articoli» 

LaPravda 
sulla salute 
del governo 
italiano 

•Il governo Goria ha ottenu­
to il voto di fiducia, ma I 
dibattiti in Parlamento han­
no dimostrato In modo evi­
dente che il nuovo governo 
italiano non è stabile» Il 
giudizio è dell'agenzia di 

^^^^^™""""*™|"^~ stampa sovietica «Tass» che 
attribuisce l'instabilità del nuovo governo al fatto che «è 
stato nuovamente tarmato con la formula del pentapartito 
che aveva mostrato in precedenza la sua inconsistenza». 
•Gli ex partner - scrive fa Tass - hanno accettato il com­
promesso su molti problemi, ma non sono riusciti a supe­
rare le gravi divergenze che avevano provocato le dimis­
sioni del governo Craxl» 

Commissione 
esteri del Ce 
Bufallnl 
presidente 

Paolo Bufalini (nella foto) è 
il nuovo presidente della 
Commissione affari intema­
zionali del Comitato centra­
le comunista E stato eletto 
ali unanimità ieri nel corso di una breve seduta della com­
missione stessa Succede aGlancarioPajetta, che nelfÉer-
ni scorsi era stato eletto presidente della Commissione 
centrale di controllo del Pel Settantadue anni, Paolo Bufa- ' 
lini si occupa da anni con particolare impegno di politica 
intemazionale, settore nel quale ha dato il proprio contri­
buto di direzione ed elaborazione tanto negli organismi 
dirigenti del Pel quanto nella commissione Esteri del Sena­
to E vicepresidente (presidente è Giulio Andreotti) della 
sezione italiana dell'Unione Interparlamentare 

Gunnelia: 
«Non posso 
querelare 
Mario Capanna» 

Dopo le accuse di collusio­
ne con la mafia pronuncia­
te contro di loro da Mario 
Capanna alla Camera, il mi­
nistro Calogero Mannlno 
ha annunciata querela 
mentre, propno Ieri, Arisll-

" " " " " • " " • " " " " • • ^ de Gunnelia ha spiegato di 
non poterlo fare La querela «non è purtroppo proponibile, 
dato che le opinioni espresse sul piano parlamentare, co­
me è a tutti noto, non sono perseguibili come Capanna fa 
finta di ignorare» Gunnelia esprime poi «disagio» per l'en­
fatizzazione data dalla stampa a «situazioni che, sulla buo­
na fede o superficialità di chi se ne fa interprete, poggiano 
fa loro sola sostanza» Immediata la replica di Capanna-
«Gunnelia e Mannino, prendendo la parola alla Camera, 
hanno detto che con la mafia non ci entrano per nulla. Da 
che mondo è mondo non dice cosi qualsiasi mafioso colta 
con le mani nel sacco?» 

FEDERICO QEREMICCA 

Fondi neri Iri 
La Camera: 
procedura 
d'urgenza 
età ROMA La Camera ha 
approvato la procedura 
d'urgenza delle proposte di 
legge degli Indipendenti di 
sinistra e dei radicali per 11-
stituzione di una commissio­
ne di inchiesta sui tondi nen 
dell'Ir! Soddisfazione è sta­
ta espressa da Franco Bassa-
nini - vice presidente del 
gruppo della Sinistra indi­
pendente - e presentatore 
della pnma proposta di leg­
ge «La Camera - ha detto -
ha dato un segnale concreto 
di voler accertare la venta 
sulla complessa e scandalo 
sa vicenda Entro il 5 ottobre 
l'aula potrà così essere inve­
stita della decisione di rico­
stituire la commissione d in­
chiesta La proposta è stata 
predisposta in modo da to­
gliere di mezzo tutti i prete­
sti che furono utilizzati negli 
anni passati da De e Psi per 
ritardare la costituzione del­
la commissione» 

Obiettori 

45 deputati 
criticano 
il governo 

saa ROMA Quarantacinque 
deputati appartenenti ai grup­
pi del Pei, di Dp, del Pai, del 
Pr, dei Verdi, della Sinistra in­
dipendente e del Gruppo mi­
sto hanno firmato e presenta­
to una mozione sul tema del-
1 obiezione di coscienza. Il 
documento impegna il gover­
no a dichiarare automatica­
mente riconosciute le doman­
de di obiezione di coscienza 
Inevase da più di sei mesi, a 
regolarizzare la posizione de­
gli obletton precettati d'auto­
rità e a promuovere tra Igiova-
ni una campagna per la cono­
scenza della legge Nella mo­
zione si denuncia, tra I altro, 
come siano stati «clamorosa­
mente disattesi» gli Impegni 
del ministro della Difesa per 
l'assegnazione degli obiettori 
di coscienra agli enti conven­
zionati Nella mozione, inol­
tre si chiede al governo l'im­
pegno a varare un provvedi­
mento urgente di sanatoria 
nel confronti dì quegli obiet­
tori che, proprio per la loro 
scelta, abbiano procedimenti 
giudiziari pendenti, 

l'Unita 
Venerdì 
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